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I Terzi Stati Generali del Patrimonio Industriale proseguono il percorso avviato a partire 
dal 2018 e sono volti a rappresentare in modo organico le realtà patrimoniali –  tecniche, 
economiche, culturali e sociali – legate alla produzione e al lavoro sull’intero territorio 
nazionale. Nel promuovere l’iniziativa quadriennale, una sorta di “Olimpiade dell’archeologia 
industriale”, AIPAI intende permettere di tracciare un bilancio degli studi e delle esperienze 
maturati e di delineare strategie e visioni per il futuro, favorendo il confronto tra studiosi, 
operatori, istituzioni e comunità locali. Il patrimonio industriale comprende le testimonianze 
materiali e immateriali della civiltà del lavoro e risponde a istanze conoscitive e tensioni 
progettuali che coinvolgono non solo la ricerca accademica, ma anche le comunità e il mondo 
produttivo, in relazione alle s�de culturali, socio-economiche e ambientali contemporanee. Il 
suo riconoscimento è il risultato di processi complessi, rilevanti per l’evoluzione delle città e 
dei paesaggi industriali e post-industriali. In tale prospettiva, il confronto periodico consente 
di approfondire signi�cati e valori dell’eredità industriale secondo gli approcci consolidati 
dell’archeologia industriale. Il congresso è articolato in dieci aree tematiche e ha previsto 
la presentazione di contributi singoli, sessioni speci�che e attività di formazione dottorale, 
oltre a visite e performance. Un dovuto ringraziamento al Politenico di Bari, all’Università 
della Basilicata e al CNR ISPC di Lecce, insieme ai partner e agli sponsor, per aver ospitato e 
supportato l’organizzazione dell’iniziativa. Tanto più importante la localizzazione nei prestigiosi 
centri di ricerca del “Levante di Italia” che permette anche la realizzazione di uno speciale 
panel dedicato alla costruzione di una rete patrimoniale industriale dell’area mediterranea 
promossa da AIPAI in collaborazione con TICCIH.

�e �ird Estates General of Industrial Heritage continues the process begun in 2018 and aims to 
provide a comprehensive representation of the heritage and social realities linked to the memories 
of production and labour throughout the country. In promoting this four-year initiative, a sort of 
“Olympics of industrial archaeology”, AIPAI intends to take stock of the experiences gained and 
outline strategies and visions for the future, encouraging dialogue between scholars, operators, 
institutions and local communities.
Industrial heritage includes the tangible and intangible evidence of the recent past of working 
civilisation and responds to cognitive demands that involve not only academic research but also 
communities and the productive world, in relation to contemporary cultural, socio-economic and 
environmental challenges. Its recognition is the result of complex processes that are relevant to 
the evolution of cities and industrial and post-industrial landscapes. In this perspective, periodic 
discussion allows for a deeper understanding of the values of industrial heritage according to 
established approaches in industrial archaeology.
�e conference was divided into ten thematic areas and includes individual presentations, 
thematic sessions and doctoral training activities, as well as visits and performaces. We would 
like to express our gratitude to the Polytechnic University of Bari, the University of Basilicata and 
the CNR ISPC in Lecce, together with our partners and sponsors, for hosting and supporting the 
organisation of the initiative. �e location in the prestigious research centres of “Eastern Italy” 
is all the more important, as it also allows for the creation of a special panel dedicated to the 
construction of an industrial heritage network in the Mediterranean area promoted by AIPAI in 
collaboration with TICCIH.
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Edoardo Currà

Professore ordinario di “Architettura Tecnica” presso la Sapienza Università di Roma dove 
insegna “Architettura Tecnica” e “Progetti per la Ristrutturazione ed il Risanamento edilizio”. 
Coordina gruppi di ricerca dedicati ai temi dell’architettura e della costruzione applicate alla 
tutela e valorizzazione del patrimonio, con particolare attenzione all’archeologia industriale 
e all’architettura contemporanea. Presidente di AIPAI e National Representative di TICCIH 
Italy. Condirettore del Joint Lab MAIA DC - “Digital Costruction for Modern Architecture 
and Industrial Archeology” di Rome Technopole tra le Università di Roma Sapienza e Tor 
Vergata. Direttore della rivista scienti�ca Patrimonio Industriale e referente per il curriculum 
di dottorato in “Ingegneria edile-architettura per l’ambiente costruito e urbano”. Si segnalano:
Industrial Heritage in Shanghai. Reuse and context (ed. 2019); Un Palazzo-Fabbrica nella Roma 
del Novecento. Ricerche archeo-industriali per il recupero della Regia Zecca (2021); Guidonia. 
Dal Centro Studi alla Company Town (con C. Paolini 2023).

Fabio Fatiguso

Professore Ordinario di “Architettura Tecnica” presso il Politecnico di Bari, dove insegna 
“Recupero e Riquali�cazione degli Edi�ci”. È prorettore alla Qualità e alla Cura e Gestione 
del Patrimonio e Presidente del Presidio di Qualità di Ateneo presso il Politecnico di Bari. 
È responsabile scienti�co del Laboratorio di Tecnologie Edilizie (BT-LAB) e fondatore 
dello spin-o� universitario Building Refurbishment and Diagnostics (B.Re.D). È Presidente 
della Società Scienti�ca di Architettura Tecnica Ar.Tec. La sua attività di ricerca riguarda il 
recupero, la manutenzione e la diagnostica del costruito, con attenzione agli aspetti tecnologici, 
prestazionali e normativi. Sviluppa inoltre approcci avanzati basati su HBIM, Machine 
Learning e ambienti immersivi VR/AR per la valutazione, la gestione e la valorizzazione del 
patrimonio architettonico. È autore e co-autore di 11 monogra�e e di oltre duecento articoli e 
contributi in riviste internazionali, capitoli di libro e atti di convegni. È inventore di 3 brevetti. 

Antonella Guida

Architetto e Professore Ordinario di “Architettura Tecnica”, Università degli Studi della 
Basilicata, Dipartimento per l’Innovazione Umanistica, Scienti�ca e Sociale - DIUSS. 
Coordinatore corso di dottorato Cities and Landscapes. Coordinatore Curriculum Heritage 
Dottorato Nazionale Design per il Made in Italy. Membro del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. Membro di comitati scienti�ci di convegni, di riviste ed edizioni scienti�che, con una 
produzione scienti�ca di oltre 200 articoli su riviste e testi nazionali e internazionali.
L’interesse scienti�co è prevalentemente orientato ai temi del recupero del patrimonio 
architettonico, culturale e industriale esistente nella più recente declinazione della gestione dei 
Beni Culturali, a partire da una conoscenza digitale integrata attraverso l’uso e l’implementazione 
delle ICT.
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Antonio Monte

Architetto, phd, ricercatore del CNR-Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale (ISPC). 
Docente di Scienza della conservazione e del restauro architettonico presso l’Università della 
Basilicata, e, precedentemente, di Storia della produzione artigianale e Archeologia industriale 
presso l’Università del Salento. Docente al Master in Conservazione, Gestione e Valorizzazione 
del Patrimonio Industriale dell’Università di Padova, è componente del Collegio docenti del 
Dottorato Cities and Landscapes (DiCEM, Università della Basilicata – sede di Matera).
Da anni si occupa di conoscenza, conservazione e valorizzazione del patrimonio industriale, 
musei e archivi d’impresa. Autore di numerose pubblicazioni, ha curato progetti di recupero 
e rifunzionalizzazione di monumenti industriali. Vicepresidente AIPAI, è condirettore della 
rivista e della collana Patrimonio industriale. Dal 2000 al 2022 è stato ideatore e responsabile 
scienti�co del MAI – Museo ArcheoIndustriale di Terra d’Otranto (Maglie).

Marina Docci

Professoressa Associata di “Restauro architettonico” presso la Sapienza Università di Roma, 
insegna nel corso di laurea magistrale a ciclo unico in Architettura ed è componente del collegio 
di dottorato in Storia Disegno e Restauro dell’Architettura. Vice presidente di AIPAI, svolge 
la propria attività di ricerca nell’ambito della conservazione e della valorizzazione dei beni 
culturali, con particolare riguardo all’analisi e alla valutazione dei processi di trasformazione 
della città e delle sue architetture e una speci�ca attenzione alla conoscenza e al recupero 
del patrimonio industriale dismesso. È attualmente socia della SIRA - Società Italiana per 
il Restauro dell’Architettura e del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura. È autrice di 
2 monogra�e e di numerosi articoli su riviste, capitoli di libro e atti di convegni e membro 
del comitato di direzione della rivista «Patrimonio Industriale» e del comitato scienti�co del 
«Bollettino del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura» per il quale ricopre anche il 
ruolo di responsabile della redazione.

Graziella Bernardo

Professoressa Associata di “Architettura Tecnica” presso il Dipartimento per le Innovazioni 
Umanistiche, Scienti�che e Sociali (DIUSS) dell’Università degli Studi della Basilicata. 
Laureata con lode nel 1996 in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio presso lo stesso Ateneo, 
ha conseguito nel 2000 il Dottorato di Ricerca in Scienza e Tecnologia dei Minerali e dei 
Sottoprodotti Industriali all’Università degli Studi di Sassari. Le attività di ricerca e didattica 
riguardano la traiettoria della progettazione, sperimentazione e innovazione di materiali e 
componenti edilizi, con particolare attenzione alla sostenibilità negli interventi di recupero e 
conservazione del patrimonio costruito.

Elena Cantatore

Ricercatrice a tempo determinato (RTD-b) di “Architettura Tecnica” presso il Politecnico di 
Bari, dove insegna “Architettura Tecnica” e “Gestione del Patrimonio Edilizio”.  La sua attività 
scienti�ca riguarda la conservazione, il recupero e la gestione del patrimonio edilizio storico, 
con particolare attenzione alla valutazione delle vulnerabilità e dei rischi derivanti da eventi 



naturali e antropici e agli e�etti dei cambiamenti climatici sull’ambiente costruito. Svolge 
inoltre ricerche sull’impiego di modelli digitali avanzati (CityGML, realtà virtuale) a supporto 
della conoscenza, della gestione e della comunicazione del rischio nei contesti del patrimonio 
architettonico. È autrice e co-autrice di 3 monogra�e e di oltre 70 articoli e contributi in riviste 
internazionali, capitoli di libro e atti di convegni.

Alessandro Mattioli

Architetto, si è laureato con lode in Architettura nel 2021 presso Sapienza Università di Roma, 
dove attualmente è dottorando di ricerca nel corso di Dottorato in Storia Disegno e Restauro 
dell’Architettura, curriculum in Restauro architettonico. La sua ricerca approfondisce le 
trasformazioni storiche delle infrastrutture idrauliche dell’Agro Pontino e le strategie di 
conservazione del patrimonio dismesso. I suoi interessi includono l’architettura del Novecento 
e l’archeologia industriale. Ha partecipato, in qualità di relatore, a diversi convegni nazionali 
e internazionali su tematiche legate al patrimonio industriale dismesso e ai paesaggi culturali. 
Collabora attivamente con l’AIPAI.

Claudio Menichelli

Architetto, è stato funzionario del Ministero della Cultura, presso la Soprintendenza di 
Venezia e ha insegnato come professore a contratto presso l’Università Iuav di Venezia, 
nel Settore scienti�co disciplinare ICAR/19 Restauro. Attualmente svolge attività di libera 
professione, è componente del Consiglio direttivo di AIPAI; della segreteria e del Comitato 
scienti�co dell’associazione Scienza e beni culturali; del Comitato scienti�co nazionale Legno 
ICOMOS. Nelle attività di studio e di ricerca si è interessato particolarmente della storia e delle 
trasformazioni dell’Arsenale di Venezia, del patrimonio della produzione, della conoscenza e 
della conservazione di strutture lignee e materiali lapidei.
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Abstract. This paper aims to investigate the transformations that occurred in Calabria - beginning with the Sila Plateau
- from the 1920s onwards, following the implementation of an extensive electro-irrigation-industrial program.
Conceived within the framework of comprehensive land reclamation initiatives, this intervention revolved around the 
construction of two large artificial lakes, designed both for hydroelectric power generation and to foster a process of regional-
scale industrialization. More specifically, the study seeks to examine the productive constellation - the system of material 
traces and interrelations emerging from this project - which encompasses not only the lakes themselves, but also a complex 
network of dams, hydroelectric power stations, penstocks, as well as roads, railways, transmission pylons, and 
manufacturing facilities. The result is a landscape profoundly redesigned and transformed, one that narrates the story of 
an industrial development plan that was never fully realized. The sole exception is represented by the electrochemical plants 
of Crotone, the only major industrial hub within this constellation. Active from 1927 until their decommissioning in the 
early 2000s, these plants are today perceived less as integral components of the Sila’s electric landscape of energy transition 
than as unwanted remnants of a bygone industrial era.

1. IL PATRIMONIO INDUSTRIALE COME COSTELLAZIONE PRODUTTIVA
La dimensione materiale del patrimonio, anche quando si riduce a un semplice segno o a una traccia, 
svolge un ruolo fondamentale nella costruzione della memoria collettiva. Proprio perché facilmente 
riconoscibile, essa si inserisce facilmente nelle narrazioni identitarie delle comunità. Quando un 
manufatto o un luogo ottengono un riconoscimento sociale, prende avvio un processo di 
“patrimonializzazione”: essi emergono dal passato e vengono definiti come portatori di valori e 
caratteristiche peculiari, degni di essere trasmessi alle generazioni future.
Questi processi, tuttavia, si sviluppano all’interno delle dinamiche socio-culturali contemporanee, dove 
i giudizi e i valori sono attribuiti sulla base di istanze e percezioni ancorate al presente1. Ciò comporta 

The author acknowledges financial support under the National Recovery and Resilience Plan (NRRP), Mission 4, 
Component 2, Investment 1.1, Call for tender No. 104 published on 2.2.2022 by the Italian Ministry of University and 
Research (MUR), funded by the European Union – Next Generation EU – PLanETs. Production Landscapes through 
Energy Transitions: Industrial heritage preservation, socio-political processes and potential reuse in Lombardy, 
Sardinia, and Calabria – *CUP C53D23006700006* – Grant Assignment Decree No. 1079 adopted on 19/07/2023 
by the Italian Ministry of Ministry of University and Research (MUR).
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che alcuni luoghi o manufatti restino esclusi dalle traiettorie di patrimonializzazione, quindi dalla 
prospettiva della conservazione e valorizzazione, perché legati a narrazioni controverse, o più 
semplicemente sconosciuti e male interpretati. 
In questa cornice, i luoghi del lavoro e della produzione vengono sempre più spesso associati agli effetti 
del capitalismo e dello sviluppo incontrollato sul territorio2. Negli ultimi anni, inoltre, tali luoghi sono 
letti anche in relazione al tema delle fonti energetiche e al cambiamento climatico. Questa prospettiva, 
tuttavia, spesso si accompagna a una conoscenza superficiale dei processi che, dalla Rivoluzione 
industriale in poi, hanno plasmato città e territori. Il risultato è un riconoscimento parziale e occasionale, 
limitato al singolo manufatto – la “fabbrica” – senza un adeguato inserimento nel suo contesto. 
Lewis Mumford, uno dei più grandi storici e teorici della città e della tecnica del Novecento, ha 
interpretato lo sviluppo industriale non soltanto come una fase economica, ma come un passaggio 
decisivo nella storia della civiltà3. Il patrimonio industriale, per Mumford, non coincide con macchine 
e impianti, ma abbraccia l’intero ambiente costruito dall’industrializzazione: quartieri operai, 
infrastrutture ferroviarie, centrali energetiche, paesaggi urbani e rurali trasformati. In questa prospettiva, 
gli elementi materiali dell’industrializzazione non sono resti obsoleti, ma documenti che testimoniano 
la relazione profonda tra tecnica, società e territorio. Mumford criticava anche la tendenza delle città 
moderne a trasformarsi in “megamacchine”, organismi impersonali al servizio della produzione e del 
controllo. Eppure, nelle tracce dell’industrializzazione vedeva una risorsa preziosa: non soltanto un 
archivio della modernità, ma una guida per comprendere e correggere gli errori del passato. La 
valorizzazione del patrimonio industriale assume quindi un significato etico oltre che storico: 
preservarlo significa riconoscere il ruolo che questi luoghi hanno avuto nel plasmare le comunità, ma 
anche riflettere criticamente sul presente e orientare in modo consapevole le transizioni tecnologiche 
ed energetiche in corso. Il tema della transizione è, infatti, centrale. Per Mumford l’evoluzione tecnica 
dell’umanità si articola in tre grandi fasi: eotecnica, paleotecnica e neotecnica, ciascuna caratterizzata 
dall’uso di fonti energetiche diverse. Già l’economista russo Nikolai Kondratiev, negli anni Venti del 
Novecento, aveva elaborato la teoria delle onde lunghe (K-waves), cicli di 40-60 anni che descrivono 
l’alternanza di crescita, innovazione e crisi del capitalismo. Ogni onda è legata a una nuova tecnologia 
o a un paradigma produttivo, che genera una fase ascendente di sviluppo e una discendente di 
rallentamento e trasformazione4. 
Le prime onde sono state associate all’introduzione della macchina a vapore e della rivoluzione 
industriale (fine XVIII secolo), alle ferrovie e all’acciaio (metà XIX), all’elettricità e alla chimica (fine 
XIX), all’automobile e alla produzione di massa (prima metà del XX), fino all’informatica e alla 
rivoluzione digitale, ancora in corso. Ogni ciclo ha lasciato tracce concrete non solo nell’economia, ma 
anche nel paesaggio e nella vita sociale delle comunità. 

 
1 Cfr S. CACCIA GHERARDINI, L’eccezione come regola: il paradosso teorico del restauro, The Exception as the Rule: The Paradox of 
Restoration, Firenze, Firenze University Press, 2025. 
2 N. SULFARO, La percezione pubblica del patrimonio industriale. Alcune riflessioni su industrializzazione e processi 
sociali in Calabria (XVII–XX sec.), in Città che si adattano? /Adaptive Cities?, a cura di R. Tamborrino, Torino, AISU 
International, 2024, tomo 4, pp. 128-134. 
3 Cfr. L. MUMFORD, Tecnica e civiltà, Il Saggiatore, Milano 1961, e Id., La città nella storia, Milano, Bompiani, 1961. 
4 Cfr. G. PALLAVICINI, La teorizzazione dei cicli lunghi dell'economia, secondo Kondratiev, e l'informatica e la comunicazione, Convegno 
Internazionale I significati del sacro: Universalità dei media, diversità di culture e di valori, unità dell’uomo, Agrigento, Accademia di 
Studi Mediterranei, 1996. 



~ 206 ~

N. Sulfaro, M. La Mela 
 

  
 

Più recentemente, Andreas Malm ha ripreso e reinterpretato queste teorie, ponendo al centro il ruolo 
dell’energia, in particolare quella fossile, come fattore determinante nei cicli di espansione e crisi del 
capitalismo5. Non bastano infatti tecnologia e capitale per spiegare i mutamenti: occorre considerare 
l’infrastruttura energetica, le modalità di combustione, i sistemi di trasporto e logistica. Malm individua 
quindi una sequenza di onde basate sui prime movers, ovvero le tecnologie in grado di trasformare 
l’energia in lavoro e movimento: dall’energia idraulica del tardo XVIII secolo, al vapore e al carbone, 
alla elettrificazione e alla chimica, fino al petrolio e alla motorizzazione di massa, per arrivare alla 
digitalizzazione e alla centralità dell’informazione nel nostro presente. 
Il patrimonio industriale può essere letto proprio come memoria materiale di queste onde: fabbriche, 
officine, miniere, infrastrutture portuali e ferroviarie sono la testimonianza concreta di ciascun ciclo di 
innovazione. Ogni onda dà vita a una vera e propria “costellazione tecnologica”, composta da: prime 
movers energetici, cioè le fonti dominanti e le tecnologie di conversione (vapore, elettricità, petrolio, 
ecc.); infrastrutture fisiche, come centrali, reti di distribuzione, ferrovie, strade, porti; tecnologie 
complementari, ovvero macchinari, impianti di trasformazione, sistemi di automazione.  
Queste costellazioni oggi fanno parte del paesaggio culturale: la loro conservazione non è solo un 
esercizio di memoria, ma uno strumento per comprendere i cicli di innovazione e crisi che hanno 
plasmato la società contemporanea. Interpretare mulini, canali, ciminiere, capannoni, centrali e villaggi 
operai come componenti di una costellazione produttiva aiuta le comunità a riconoscere la dimensione 
culturale e sociale della tecnica, oltre a quella produttiva. 
Il caso del Mezzogiorno d’Italia, e in particolare della Calabria, è significativo. Qui le trasformazioni 
territoriali mostrano spesso una ciclicità connessa alle transizioni energetiche e l’impronta delle scelte 
di politica economica, già a partire dal XIX secolo. Le testimonianze materiali dei processi di 
industrializzazione della regione possono essere interpretate come costellazioni nate dalle transizioni 
energetiche e tecnologiche, con implicazioni profonde sul piano sociale, politico, ambientale ed 
economico. Un esempio emblematico è rappresentato dall’introduzione della produzione di energia 
idroelettrica sull’altopiano della Sila dagli anni Venti del Novecento, che dimostra la stretta connessione 
tra un prime mover e il paesaggio, gli insediamenti e le dinamiche socioeconomiche della regione. Qui il 
patrimonio industriale non è costituito da singoli manufatti, ma abbraccia un’intera costellazione di 
elementi interconnessi: dighe, bacini idrici, centrali, villaggi, colture e attività produttive che hanno 
segnato la vita delle comunità locali. Al contempo, infatti, va rilevato come i processi di transizione 
energetica, tecnologica ed economica, abbiano frequentemente imposto al territorio calabrese delle 
trasformazioni irreversibili che, a differenza dal resto del paese, non hanno quasi mai contribuito a una 
effettiva crescita in termini socioeconomici. Ciò ha implicato che il patrimonio industriale più recente 
sia quasi sempre stato percepito dalle comunità locali in termini negativi, poiché associato a processi di 
sviluppo fallimentari, a situazioni di degrado ambientale e a criticità e disagi dal punto di vista sociale, 
come nel caso del polo industriale di Crotone, generato dall’avvento della produzione dell’energia 
elettrica in Sila6. 

 
5 A. MALM, Long Waves of Fossil Development: Periodizing Energy and Capital, in “Mediations. Journal of Marxist Literary 
Group”, 2018, n. 2 (31), pp. 21-44. 
6 Sul tema delle conseguenze sociali dello sviluppo e della dismissione del polo industriale di Crotone cfr. S. BRUNI, 
D. CERSOSIMO, La chimica e le alchimie, Il polo industriale di Crotone, in “Meridiana”, 1993, n.17, pp. 275-303. 
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2. UN CASO STUDIO: IL PROGETTO ELETTRO-IRRIGUO-INDUSTRIALE 
NELL’ALTOPIANO SILANO 

Dagli anni Venti del Novecento l’altopiano silano è stato al centro di grandi trasformazioni, che ne 
hanno modificato profondamente sia gli aspetti legati alla sua morfologia, che quelli relativi alla sua 
società. Il territorio silano, paludoso, malarico e impossibile da coltivare, rendeva impraticabile 
praticamente qualunque attività produttiva7. Parallelamente, l’assenza di energia elettrica e di acqua 
potabile rendeva impossibile lo sviluppo di centri abitati con una popolazione stabile. 
Alla luce di questo, la popolazione della Calabria – insieme a quella della Basilicata – fu oggetto di un 
approfondito studio sulle condizioni di vita dei suoi contadini8. 
Queste indagini fecero emergere come le leggi sui consorzi di irrigazione varate alla fine dell’8009, che 
avrebbero dovuto promuovere opere di bonifica e infrastrutture per l’agricoltura, non avevano avuto 
l’efficacia sperata. La regolamentazione delle acque rimaneva il problema principale dell’altopiano, tanto 
che nel 1906 l’ingegnere Angelo Omodeo definì la questione silana come un problema idraulico10. 
Venne allora sviluppato un ambizioso progetto elettro-irriguo-industriale, che attraverso la 
regolamentazione delle acque e la creazione di invasi artificiali avrebbe dovuto, da un lato promuovere 
una serie di operazioni mirate alla riattivazione dell’agricoltura - attraverso quanto stava iniziando a 
definirsi come bonifica integrale11 - dall’altro, attraverso l’attivazione di una serie di impianti idroelettrici, 
produrre energia elettrica, con lo scopo principale di attivare un profondo processo di 
industrializzazione dell’intera regione12. 
La transizione energetica dal carbone nero e verde al cosiddetto carbone bianco avrebbe dovuto dar vita ad 
una vera e propria rivoluzione industriale, incidendo profondamente sulla società, il paesaggio e 
l’economia della Calabria. 
Il progetto completo13 prevedeva la realizzazione di quattro bacini artificiali. I cantieri – che 
procedettero in tre fasi - si avviarono nel 1921, per la realizzazione dei laghi Arvo (fig. 1), Ampollino e 
Savuto con le rispettive dighe, insieme a tre centrali idroelettriche, la cui costruzione e gestione fu 
affidata alla Società per le forze idrauliche della Sila, fondata dalla più grande Società Meridionale di Elettricità 
(SME)14. 

 
7 L’unica attività produttiva era quella relativa alla silvicoltura. L’intenso sfruttamento dei boschi, la cui legna era 
utilizzata anche come unica fonte per la produzione di energia, contribuì anche all'aggravamento della deforestazione 
e all’incremento del rischio idrogeologico. cfr. P. BEVILACQUA, Uomini, Terre, Economie, in Storia d’Italia: Le regioni 
dall’unità ad oggi /La Calabria, a cura di P. BEVILACQUA, A. PLACANICA, Torino, Einaudi, 1985. 
8 Cfr. F.S. NITTI, Inchiesta sulle condizioni dei contadini in Basilicata e in Calabria (1910), in Scritti sulla questione meridionale, vol. 
IV, a cura di P. Villani e A. Massafra, Bari, Laterza, 1968 
9 Legge 29 maggio 1873 n.1387 e Regio Decreto 25 febbraio 1886 n.3732. 
10 A. OMODEO, La soluzione tecnica del problema meridionale. A proposito del disegno di legge pro-Calabria, in “Critica sociale”, 
1906, n.3, pp. 36-38; n.4, pp. 57-58; n.5, pp. 73-75. 
11 La bonifica integrale è stata regolamentata solo con il Regio Decreto 13 febbraio 1933, n. 215. cfr.  
Sul tema si veda: E. NOVELLO, La bonifica in Italia: Legislazione, credito e lotta alla malaria dall'Unità al fascismo, Milano, 
Franco Angeli, 2003; G. BARONE, Capitale finanziario e bonifica integrale nel Mezzogiorno fra le due guerre, in “Italia 
contemporanea”, 1980, n. 137, pp. 63-81. 
12 Legge speciale 11 luglio 1913 n.959 e Legge 20 novembre 1916 n.1664. 
13 M. MORTARA, A. STEINER, Gli impianti idroelettrici della Sila, Milano, Società Editrice Riviste Industrie Elettriche, 
1933. 
14 I laghi artificiali della Sila, Milano, a cura di Banca Commerciale Italiana, Società Istituto Editoriale Italiano, 1917; G. 
BRUNO, Capitale Straniero e industria elettrica nell’Italia meridionale (1895–1935), in “Studi Storici”, 1987, n. 4, pp. 943–984. 
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La fase tra gli anni 20’ e 30’ si manifesta come quella dai più ambiziosi obiettivi. Le opere sul territorio 
furono molte e imponenti, creando una rete infrastrutturale davvero complessa che diede vita a un vero 
e proprio paesaggio idroelettrico (fig. 2).

Figg. 1-2. (a sinistra) Il lago Arvo con la diga di Nocella durante la realizzazione (foto: Archivio Storico ENEL di 
Napoli); (a destra) Linea 150 kV Sila-Puglia (foto: Archivio Storico ENEL di Napoli).

Tuttavia, l’unico vero polo industriale che riuscì a svilupparsi fu quello di Crotone. Furono due le grandi 
industrie elettro-chimiche che riuscirono a sfruttare l’energia elettrica disponibile: la Montecatini 
Edison, attiva nella produzione di ammoniaca e concimi azotati e la Pertusola Sud, attiva invece nella 
produzione di solfuro di zinco e altri derivati15. Queste furono il motore per enormi cambiamenti, 
generando migliaia di posti di lavoro e importanti trasformazioni nella città di Crotone.
Negli anni ’50 la SME completò il suo grande progetto con la realizzazione del lago di Cecita, che 
diventerà il più grande della Calabria, con due ulteriori centrali idroelettriche16.
L’energia prodotta in Calabria fu per lo più venduta e distribuita in Puglia e in Campania e nel 1957 
attraversò lo Stretto di Messina grazie alla realizzazione di un elettrodotto aereo17.
A partire dagli anni ’50 l’industrializzazione del territorio cessò di essere una priorità, visto anche il 
fallimento della precedente impresa. Nonostante ciò, le operazioni di bonifica e trasformazione del 
territorio proseguirono, orientandosi maggiormente verso azioni legate allo sviluppo agricolo e 
turistico, attraverso la legge Speciale Calabria18, il successivo provvedimento per interventi straordinari nel 
Meridione19 e il Progetto Speciale n.2620, con interventi realizzati dalla Cassa del Mezzogiorno.

15 V. RUGGIERO, G. SCIUTO, I laghi artificiali della Calabria, in “Memorie di geografia economica e antropica”, 1977, 
n.10, pp. 49-50; P. TINO, L’industrializzazione sperata, in Storia d’Italia: Le regioni dall’unità ad oggi /La Calabria, a cura di 
BEVILACQUA, A. PLACANICa, Torino, Einaudi, 1985.
16 R.M. DE ANGELIS, La Sila e il Mucone, in “Civiltà delle Macchine”, 1957, n. 2, pp. 31-33; CASSA PER IL
MEZZOGIORNO, Dodici anni 1950-1962, Vol. 6, Il nuovo volto del Sud, Laterza, Bari, 1962.
17 V. RUGGIERO, G. SCIUTO, op. cit., pp. 52-53.
18 Legge 26 novembre 1955, n. 1177 recante” Provvedimenti straordinari per la Calabria”.
19 Legge 6 ottobre 1971, n. 853.
20 CASSA PER IL MEZZOGIORNO, Progetti speciali CIPE, Roma, Quaderni della Cassa per il Mezzogiorno, 1976, pp.37-
41, p. 111.
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3. LA COSTELLAZIONE PRODUTTIVA DELL’IDROELETTRICO IN SILA
Il complesso processo che si è sinteticamente delineato nel paragrafo precedente è ancora leggibile attraverso le 
numerose tracce presenti nel territorio, una costellazione produttiva costituita dai segni diretti e indiretti delle opere e delle 
azioni che dagli anni ’20 del Novecento hanno interessato l’altopiano silano (fig. 3).

Fig. 3. Restituzione schematica della costellazione dell’idroelettrico in Sila (elaborazione: Martina La Mela).

Alcune di queste tracce sono immediatamente riconducibili alla rivoluzione idroelettrica avvenuta in 
Sila, altre, invece, risultano di non immediata lettura, ma comunque in forte relazione con questo 
processo di transizione energetica, concorrendo allo stesso modo alla costruzione della costellazione di 
un così articolato patrimonio produttivo.
Nonostante l’impatto nello sviluppo industriale non fu quello sperato, e le produzioni attive in Calabria 
non riuscirono ad adattarsi al progresso tecnologico che la disponibilità di energia elettrica si portava 
dietro, l’impatto delle opere sul territorio fu enorme.
I corsi d’acqua, irregolari e spesso pericolosi soprattutto per le coltivazioni, furono regimentati e grazie 
alla costruzione di quattro grandi dighe21 diedero origine ai quattro laghi artificiali: l’Arvo, l’Ampollino, 
quello di Cecita e il più piccolo, quello del Savuto, che hanno trasformato profondamente il paesaggio, 
ridisegnando e diventando nel tempo i simboli ‘naturalistici’ più riconoscibili della Sila (fig. 4), nonché 
i principali poli della nostra costellazione.
Insieme ai laghi, le cinque centrali idroelettriche22, ancora attive, con le loro condotte forzate, i pozzi 
piezometrici e la grande varietà di opere idrauliche, anche legate all’agricoltura - grazie alle quali le acque 
della Sila venivano convogliate fino ai terreni di Sibari23- caratterizzano narrativamente un paesaggio 

21 Diga di Nocelle per il lago Arvo, diga Trepidò per il lago Ampollino, la diga Cecita per quello di Cecita e Poverella 
per il lago del Savuto.
22 Centrale Orichella, Centrale Timparande, Centrale Calusia -alimentate dalle acque dei laghi Arvo e Ampollino -
Centrale del I salto di Acri e Centrale del II salto di Luzzi – alimentate dalle acque del lago di Cecita.
23 V. RUGGIERO, G. SCIUTO, op. cit., pp. 38-39.
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un tempo paludoso e ancora oggi fortemente segnato e trasformato dalle opere legate alla 
regolamentazione delle acque e alla produzione di energia.

Fig. 4. Il lago di Cecita (foto: Martina La Mela, agosto 2025).

Durante il lungo periodo di attività degli otto cantieri attivi dagli anni ’20, moltissime erano le opere 
provvisorie ad essi correlate. Attorno a questi sorsero piccoli villaggi operai, dotati di molti servizi 
essenziali, come magazzini, forni, macellerie, scuole e dopolavoro, dei quali oggi non rimangono tracce 
materiali24. Altre invece sono ancora presenti, come Casa Pasquale, un ex convento non lontano da 
Cotronei (CS), all’epoca abbandonato, in cui ebbe sede la Direzione Lavori e una scuola elementare25, 
oppure la centrale elettrica provvisoria, appositamente costruita per fornire l’energia necessaria al 
funzionamento dei cantieri, poi dismessa e convertita in residenze per un gruppo di operai26.
Ancora, l’ampia rete infrastrutturale, in parte perduta, come la rete di teleferiche, in altra parte invece 
ancora esistente, come nel caso dei molti tracciati stradali, praticamente inesistenti prima della 
realizzazione dei laghi e ancora oggi utilizzati. La possibilità di spostamenti più semplici e capillari sia 
all’interno dell’altopiano, che con i centri sulla costa fu motore per lo sviluppo di una vita più moderna 
e l’insediamento di centri abitati stabili.
Allo stesso modo i tracciati ferroviari: la Ferrovia della Val di Neto, linea ferroviaria industriale che 
collegava la località Timpa Grande al porto di Crotone, con diramazione verso i due impianti 
elettrochimici27,  il cui tracciato fu dismesso e smantellato negli anni ’50. Di questa restano ancora pochi 
segni, tra cui la stazione di Crotone porto, oggi, ovviamente, abbandonata.
La rete infrastrutturale, così come la nostra costellazione, si arricchisce ulteriormente con le opere legate 
alla distribuzione dell’energia, come tralicci ed elettrodotti per il trasporto della corrente elettrica 
all’interno e fuori della regione, verso la Puglia e fino alla Sicilia.
Tra i segni più controversi e di più difficile patrimonializzazione, vi sono sicuramente i due impianti 
industriali di Crotone. La Montecatini Edison, attiva dal 1927 e la Pertusola Sud dall’anno dopo, che 
fino alla loro dismissione tra gli anni ’90 e il 2000, costituirono il più grande polo industriale della 
Calabria dopo le Reali Ferriere di Mongiana, generando numerosi posti di lavoro e trasformando la città 

24 M. MORTARA, A. STEINER, op. cit., pp. 94-103.
25 Ibidem.
26 Ibidem.
27 Vedi L. COSTANZO, Storia delle ferrovie in Calabria, Cosenza, Edizioni Orizzonti Meridionali, 2005; S. RONGONE, Una 
strada ferrata nella Valle del Neto per produrre energia elettrica, Bari, editrice Damiani, 1978.
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con nuovi villaggi operai. Oggi, però, questi siti rappresentano una grave minaccia per l’ambiente e per 
la salute pubblica, considerati tra i più inquinati d’Europa, sono da diversi anni al centro di numerose 
inchieste e in attesa di bonifica28. 
Sicuramente diverso è invece l’impatto che la trasformazione del territorio ebbe nel turismo. I laghi e 
le bonifiche fecero nascere, a partire dagli anni ’30 e con un boom tra gli anni ’50 e ‘70, un fenomeno 
turistico che trasformò l’immaginario legato della Sila, anche grazie alla creazione della Ferrovia Silana, 
oggi dismessa, ma il cui tracciato e le stazioni sono ancora esistenti e raramente utilizzati. Il settore 
turistico ebbe un enorme successo e portò alla creazione di numerosi villaggi, come il Villaggio Mancuso 
e il borgo di Camigliatello, fatto costruire dall’Opera Valorizzazione Sila (O.V.S) tra gli anni ’40 e ’50.29 

4. CONCLUSIONI. LA COSTELLAZIONE COME STRUMENTO AMBIVALENTE 
Ogni traccia materiale individuata si configura come un ‘tassello’ della ‘costellazione tecnologica’ che 
siamo stati in grado di strutturare sulla base di una ricostruzione storica della transizione energetica che 
ha avuto luogo nell’altopiano silano. 
La costellazione così creata da un lato si configura come un modo per leggere e comprendere le 
innovazioni individuali, l’insieme di tecnologie e le strutture materiali; dall’altro, come mezzo per 
comprendere le pratiche sociali e i rapporti di potere che hanno contraddistinto ogni epoca. 
Lo schema così costituito diviene uno strumento ambivalente, capace di tessere relazioni tra spazio 
fisico e ‘spazio sociale’, in grado di far emergere, intendere e interagire differenti processi di 
patrimonializzazione. Processi che uniscono pratiche di conservazione del patrimonio materiale a 
pratiche sociali di riconoscimento e fruizione di questo, grazie alla componente critica dello strumento-
costellazione, capace di far convivere e dialogare storia e memoria. 
Quello che emerge chiaramente da questa ricostruzione storico-energetica è come, ciò che in un’epoca 
rappresentava avanguardia produttiva, diventa, col tempo, “rudere” o risorsa culturale. Oggi, infatti, in 
un contesto segnato dalla digitalizzazione e dalla transizione ecologica, molte aree industriali dismesse 
trovano nuove funzioni come spazi culturali, musei, poli creativi o centri per l’innovazione. Affinché 
questo si attesti come un processo attivo ed evolutivo, le relazioni trasversali – tra storia (tracce 
materiali) e memoria (componente sociale) – devono essere centrali nei processi di conservazione. Solo 
così la memoria dei cicli passati – economici e di innovazione - diventa leva per immaginare il futuro, 
mostrando come ogni fase di declino possa contenere i semi di una rinascita. 
Infine, questa schematizzazione logica può anche assumere una funzione predittiva/strategica, 
consentendo di chiederci, nei momenti di crisi, quale costellazione produttiva potrebbe caratterizzare 
l’’onda’ successiva e in che misura su di essa agire. 
Questo tipo di ragionamento, applicato ai segni della transizione energetica avvenuta in Sila, ci permette 
di assumere le tracce materiali come punto di partenza per una più globale comprensione delle relazioni 
tra queste e le comunità. Individuando così fenomeni e pratiche di riconoscimento e 
patrimonializzazione anche molto diversi e lontani tra loro, ma che concorrono complessivamente a 
una visione di insieme, in grado di orientare una possibile strategia progettuale per la conservazione di 
questo patrimonio produttivo. 

 
28 D. MARRAZZO, Sin di Crotone, la bonifica del sito più inquinato d’Europa tra diffide, tecnicismi e ricorsi al Tar, in “Il Sole 24 
ore”, 2024, https://www.ilsole24ore.com/art/sin-crotone-bonifica-sito-piu-inquinato-d-europa-diffide-tecnicismi-e-
ricorsi-tar-AG4VQzM, consultato il 23/09/2025. 
29 V. RUGGIERO, G. SCIUTO, op. cit., pp. 115-119. 
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